
Le Fiamme dell’Inferno 
Cacciatori di Streghe 

Resoconto primo scontro 
La banda di cacciatori di streghe si aggirava quasi svogliata in mezzo alle rovine...nessun segno di caotici o 
anime da redimere (o bruciare): negli ultimi giorni di esplorazione solo rovine vuote senza traccia di vita (o 
non morte). tanto più che Gareth-Jax si era attardato in un leggero pisolino mentre i suoi commilitoni 
completavano l'esplorazione del quartiere.  

Klinger Strauss di fronte al piedistallo in rovina di una statua di Sigmar stava recitando delle preghiere, quando 
l'abbaiare for-sennato di Kenshiro, il mastino del capitano, richiamò la sua attenzione e subito comprese. 
"IMBOSCATA!" urlò "A RACCOL-TA!".  

Fanatici e flagellanti sparsi nelle rovine udirono appena in tempo, frecce sibilarono a poca distanza mentre 
armigeri umani avanzavano guardinghi.  

La manovra rapida di raggruppamento però durò poco, perchè le folli menti degli invasati avevano troppa voglia 
di spaccae crani infedeli dopo giorni di inedia! Così i flagellanti si lanciarono all'attacco! Anche il mastino, 
lonrtano dal padrone, non ubbidì ai richiami del prete Guerriero e si lanciò all'assalto!  

Ma il folle attacco andò a vuoto e i mercenari ferivano gravemente Conrad Orktoter e il Mastino, mentre i 
tiratori continuava-no a scagliare frecce. La protezione di Sigmar però sembrava proteggere i cacciatori di 
Streghe, gli eroi accorrevano alla batta-glia e Alfred Jochuntz, urlando ebbro di belligerante frenesia "LE 
VOSTRE FRECCE NON CI FERISCONO! AHAHAAHAH! NON SIE-TE CAPACI NEANCHE AD USARE 
UN ARCO!!!" esplose la sua pistola su un bravo avversario a poca distanza.  

Mancando.  

Non è dato sapere se Sigmar ascoltò le sue parole e si offese, ma da quel momento in poi i mercenari non 
sbagliarono più un colpo. Anche la feroce carica di prete e cacciatore non sortì neanche una ferita agli avversari. 
Solo **Sigmund Kleist**, inarre-stabile flagellante combatteva contro due avversari, schivando colpi e menando 
violentemente con il flagello, atterrandoli en-trambi, ma senza mandarli fuorio combattimento.  

Mentre la battaglia infuriava e cadevano al suolo anche Elgath Ritcher e Volkram Slatter, fanatici, il capitano 
dei cacciatori compariva tranquillo tra le rovine al fondo del quartiere. "cos'è sto bordello?!!!". Resosi conto 
della battaglia, degli uomini feri-ti a terra, e riconosciute le livree degli uomini del Reik urlò alla sua banda: 



"cazzo fate! questi non son mica eretici! almeno non ancora. LASCIATELI PERDERE!", facendo allontanare 
la sua banda dallo scontro, non senza prima urlare al capitano avversario "però avete ucciso il mio mastino. e 
PER SIGMAR, PAGHERETE PER QUESTO!" 

Enrico Camponogara 


